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Camminiamo insieme 
Parrocchia Santa Lucia v. e m.  
Via Roma 37 

33080 Prata di Pordenone (Italia) 

Tel 0434 62 00 55 – cell. 349 140 64 18 

 

18 gennaio 2015 

2ª domenica del tempo ordinario (B) 

Dal Vangelo secondo Giovanni (1,35-42) 

In quel tempo, Giovanni stava con due 

dei suoi discepoli 
36

e, fissando lo sguardo 

su Gesù che passava, disse: «Ecco 

l'agnello di Dio!». 
37

E i suoi due 

discepoli, sentendolo parlare così, 

seguirono Gesù. 
38

Gesù allora si voltò e, 

osservando che essi lo seguivano, disse 

loro: «Che cosa cercate?». Gli risposero: 

«Rabbì - che, tradotto, significa Maestro -

, dove dimori?». 
39

Disse loro: «Venite e 

vedrete». Andarono dunque e videro dove 

egli dimorava e quel giorno rimasero con lui; erano circa le quattro del pomeriggio. 
40

Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era 

Andrea, fratello di Simon Pietro. 
41

Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli 

disse: «Abbiamo trovato il Messia» - che si traduce Cristo - 
42

e lo condusse da Gesù. 

Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai 

chiamato Cefa» - che significa Pietro. 

 

Commento 

(a cura di don Danilo Favro) 

 

Introduzione: Domenica passata Gesù è stato presentato in forma straordinaria: la voce 

del Padre lo chiama figlio, figlio prediletto.  Lo Spirito Santo si posa su di Lui con la 

tenerezza e la premura di una colomba. In noi è rimasto il desiderio di conoscere di più 

questo Figlio, Gesù. Il vangelo di oggi da consistenza a questo nostro desiderio 

attraverso la ricerca dei due discepoli del Battista: Andrea che poi parlerà con Simone 

il fratello, e Filippo che racconterà tutto a Natanaele-Bartolomeo. Questi due giovani si 
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mettono sulle orme di Gesù: vogliono conoscerlo nella sua realtà, capirlo 

profondamente, scoprirlo. Ci poniamo accanto a questi primi ricercatori di Gesù, anche 

noi desiderosi di conoscerlo, per essere suoi discepoli. 

RABBI’ DOVE DIMORI? 

Lo stanno “inseguendo” a distanza. Stanno cercando. Qualcosa o qualcuno?:”che cosa 

cercate? Maestro, dove dimori?  Venite e vedrete”. Stanno cercando proprio Lui! Ecco 

sono desiderosi di conoscere, di sapere: sono dei “ricercatori” appassionati. E noi?... 

C’è il desiderio di conoscere il Signore o siamo paghi di quello che di Lui già 

conosciamo? Vogliamo una “conoscenza” che riempia la nostra vita o è sufficiente 

aver sentito parlare di Lui magari alla dottrina, da bambini o qui in chiesa?. Penso a 

quel giovane che “folgorato” si lascia prendere dal Vangelo e gusta parola per parola e 

sente Gesù vivo, palpitare in quelle espressioni meditate nel silenzio e nella preghiera. 

Gesù ha fatto breccia nel suo cuore. Proprio come S. Paolo che sulla via di Damasco 

gridava: chi sei tu, che io perseguito? Proprio come S. Stefano che lo contemplava 

sfolgorante anche nella imminenza del martirio. Come Papa Francesco intento a 

vederlo nella carne martoriata dei poveri. 

QUEL POMERIGGIO RIMASERO CON LUI: ERANO CIRCA LE QUATTRO DEL 

POMERIGGIO 

I due vivono un incontro che stravolge, che scende nel cuore e cambia la loro vita. 

Gesù ormai è il loro punto di riferimento. Io non so che cosa Gesù ha detto a loro, né 

che cosa essi hanno detto a Gesù. Penso che sia stato un incontro meraviglioso: ogni 

parola scende in cuore ed affascina. Hanno capito che Gesù non è semplicemente 

Gesù, ma il loro Gesù, il Gesù vivo nel cuore dei loro credenti. Il Gesù a cui stanno a 

cuore tutti gli uomini. Non solo pietoso e buono, ma fratello, solidale. Ripenso a Papa 

Francesco in questo suo ultimo viaggio apostolico. Un Gesù che soffre le violenze 

degli uomini; che piange le lacrime dei bimbi e delle mamme. Gesù inorridito per le 

violenze: ragazzino di dieci anni che spara al prigioniero e poi se ne allontana quasi 

fiero di quanto ha fatto; ragazzine di dieci anni imbottite di tritolo e fatte esplodere in 

mezzo a persone innocenti; partoriente uccisa con il suo bimbo... 

TU SEI SIMONE FIGLIO DI GIOVANNI. TI CHIAMERAI “CEFA” 

I due corrono per raccontare la loro esperienza: “abbiamo trovato Gesù di Nazaret, il 

messia”. È bello questo andare. Il racconto è riferito a Simone, che poi si sente 

cambiare il nome. È rivolto  a Natanaele, che sentirà svelare la sua attesa segreta del 

Messia, una preghiera espressa sotto il fico. È un parlare entusiasta e persuasivo. 

Educare alla fede non è insegnare alcune cose religiose, non è far compiere alcuni 

gesti. È il modo di vivere e di comportarsi che fa una proposta credibile e trascina 

all’incontro con il Signore. Eh sì, ha ragione il vangelo: “vedano le vostre opere buone 

e diano gloria al Padre vostro che è nei Cieli”. Il discepolo di Gesù vive e poi opera. 

La forza della parola è la vita. Lo hanno capito gli apostoli quando vivevano 

intensamente la carità: “erano un cuor solo ed un’anima sola”. Nella comunità di 

Gerusalemme non c’erano più poveri, perché c’era l’aiuto ai fratelli: Gesù vivo! 
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Oggi, domenica 18 gennaio la Chiesa celebra la 

Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato 
CHIESA SENZA FRONTIERE, MADRE DI TUTTI 

 

«Missione della Chiesa, pellegrina sulla terra e madre di tutti, è […] di amare Gesù 

Cristo, […] particolarmente nei più poveri e abbandonati; tra di essi rientrano 

certamente i migranti ed i rifugiati, i quali cercano di lasciarsi alle spalle dure 

condizioni di vita e pericoli di ogni sorta. La Chiesa senza frontiere, madre di tutti, 

diffonde nel mondo la cultura dell’accoglienza e della solidarietà, secondo la quale 

nessuno va considerato inutile, fuori posto o da scartare. Se vive effettivamente la sua 

maternità, la comunità cristiana nutre, orienta e indica la strada, accompagna con 

pazienza, si fa vicina nella preghiera e nelle opere di misericordia. 

Oggi tutto questo assume un significato particolare. Infatti, in un’epoca di così vaste 

migrazioni, un gran numero di persone lascia i luoghi d’origine e intraprende il 

rischioso viaggio della speranza con un 

bagaglio pieno di desideri e di paure, alla 

ricerca di condizioni di vita più umane. 

Non di rado, però, questi movimenti 

migratori suscitano diffidenze e ostilità, 

anche nelle comunità ecclesiali, prima 

ancora che si conoscano le storie di vita, di 

persecuzione o di miseria delle persone 

coinvolte. In tal caso, sospetti e pregiudizi 

si pongono in conflitto con il 

comandamento biblico di accogliere con 

rispetto e solidarietà lo straniero 

bisognoso. 

Da una parte si avverte nel sacrario della 

coscienza la chiamata a toccare la miseria 

umana e a mettere in pratica il 

comandamento dell’amore che Gesù ci ha 

lasciato quando si è identificato con lo 

straniero, con chi soffre, con tutte le 

vittime innocenti di violenze e 

sfruttamento. Dall’altra, però, a causa della 

debolezza della nostra natura, «sentiamo la 

tentazione di essere cristiani mantenendo 

una prudente distanza dalle piaghe del 

Signore» (Esort. ap. Evangelii gaudium, 

270). 

 (dal messaggio di Papa Francesco) 

 

 

https://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html
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PREGHIAMO PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI 

Dal 18 al 25 gennaio si celebra la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. In 

diocesi due sono gli incontri di preghiera preparati dalle Chiese presenti nel nostro 

territorio. Martedì 20 gennaio alle ore 20.30 presso la chiesa parrocchiale di Tamai e 

venerdì 23 gennaio ora 20.30 presso la Chiesa evangelica battista di Pordenone 

(vicino al don Bosco). Il ristabilimento dell’unità fra tutti i cristiani è stata una delle 

maggiori preoccupazioni del Concilio Vaticano II, la cui vigorosa esortazione 

all’impegno in vista di “quella pienezza dell’unità, che Gesù Cristo vuole” è a tutt’oggi 

attualissima e riguarda tutti i cristiani, che sono chiamati a saper riconoscere i segni 

dei tempi e a partecipare fattivamente all’opera ecumenica. Non è possibile annunciare 

il Vangelo di Gesù Cristo rimanendo divisi. La divisione fra le chiese è una contro 

testimonianza. In questo tempo, inoltre, caratterizzato da uno spiccato pluralismo si 

pone, oltre al problema dell’unità fra le chiese cristiane, anche la grande sfida del 

dialogo interreligioso. Un dialogo che è sicuro presupposto di una convivenza pacifica 

tra gli uomini, le culture e le religioni, e serve a mostrare al mondo che l’incontro 

sincero di credenti non spinge alla  contrapposizione ma piuttosto a un confronto che, 

favorendo l’approfondimento della propria identità, impegna tutti i credenti laici ad 

annunciare e a testimoniare la paternità universale di Dio e la sua rivelazione in Cristo 

“via, verità e vita” (Gv 14, 6). 

SINTESI VERBALE DEL CPP 

 

Lunedì 12 gennaio 2015, alle ore 20.30 presso la Canonica, si è riunito il Consiglio 

Pastorale Parrocchiale per discutere e deliberare sui  seguenti punti all’o.d.g: 

a) Chiusura Anno “Trofeo Don Bosco” e proposta incontro con il prof. Aceti. 

 Viene comunicato che domenica 25 gennaio c.a. ci sarà la chiusura dell’anno dedicato 

al trofeo Don Bosco con la Messa delle 10.30 a seguire una bicchierata sul sagrato 

della Chiesa. Nel pomeriggio ci sarà un momento comunitario in Oratorio. La parte 

organizzativa verrà affidata ad un piccolo gruppo di lavoro composto da alcuni 

rappresentanti della Commissione liturgica. Si accoglie la proposta di avere tra noi 

venerdì 27 febbraio, il prof. Aceti psicoterapeuta dell’età evolutiva  per un incontro 

con gli adolescenti della nostra Forania dal tema “Ragazzi e media: rischi ed 

opportunità” 

b)  Settimana Missionaria. I Missionari della Comunità di Villaregia saranno tra noi 

per una Settimana missionaria (da lunedì 27 gennaio a domenica 1 febbraio) per 

animare i gruppi di catechesi, e gli incontri con gli Operatori Pastorali con dei 

momenti di riflessione e di preghiera comunitaria. Il programma dettagliato della 

settimana  verrà presentato alla comunità. 
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c) Scadenza mandato e nuove elezioni del C.P.P. Viene nominata una 

Commissione/gruppo di lavoro che si occuperà di organizzare il rinnovo del nuovo 

C.P.P. (questo, indicativamente, avverrà nel mese di maggio c.a.). 

     d) Varie ed eventuali. Paolo Rizzi, responsabile della Commissione Oratorio, 

comunica ai presenti che si andrà a costituire la Associazione NOI Oratori per dare un 

valore giuridico all’Oratorio, arricchire la proposta formativa rivolta a tutti i ragazzi 

della Parrocchia. L’attuale Commissione Oratorio farà parte dell’Associazione NOI.   

Verbalizzante Laura Zilli 

 

 

Avvisi parrocchiali 

BATTESIMO Oggi, domenica 18 gennaio alle ore 11.30 accogliamo con il 

sacramento del Battesimo il piccolo Andrea Zadro figlio di Antonio e di Laura 

Bortolin.  

Ad Andrea il nostro “Benvenuto nella nostra comunità”: 

 

CATECHISMO Da lunedì 19 gennaio riprendono tutti gli incontri di formazione 

cristiana per tutti i gruppi di ragazzi e giovani della parrocchia. 

 

Lunedì 19 gennaio, alle ore 20.30 si svolge in Oratorio l’incontro della Commissione 

Oratorio per programmare la chiusura del Trofeo don Bosco che avrà luogo domenica 

25 gennaio. Al termine della Messa, ci recheremo in Oratorio e intitoleremo il Teatro a 

don Bosco, il grande educatore dei giovani, seguirà una bicchierata per tutti. 

Nel pomeriggio verranno organizzati dai nostri giovani animatori dei giochi presso il 

campo dell’Oratorio e alle ore 17, presso il “Teatro don Bosco” ci sarà l’esibizione del 

Coro di Schio (VI). 

 

Martedì 20 gennaio alle ora 20.30 a Tamai c’è l’incontro ecumenico di preghiera per 

l’unità dei cristiani. 

 

Mercoledì 21 gennaio, alle ore 20.30 in Seminario a Pordenone incontro per i laici 

impegnati in Parrocchia su: “Essere chiesa oggi in contesto missionario” 

 

Giovedì 22 gennaio alle ore 20.30 si riuniscono le mamme responsabili dei 

chierichetti. 

 

Venerdì 23 gennaio alle ore 20.30 presso la chiesa evangelica battista di Pordenone 

c’è l’incontro ecumenico di preghiera per l’unità dei cristiani. 
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SETTIMANA MISSIONARIA 

26 GENNAIO – 1 FEBBRAIO 2015 

Da lunedì 26 gennaio a domenica 1 febbraio si svolge in Parrocchia la 

“Settimana Missionaria” dal tema: “Camminiamo insieme verso le periferie del 

mondo”.   Saranno presenti fra noi alcuni missionari della Comunità Missionaria 

di Villaregia (Pordenone) per animare la nostra Comunità parrocchiale 

ricordando ad ognuno di noi l’impegno che ci appartiene in quanto cristiani: 

costruire una Chiesa che sia Famiglia missionaria.  

Questo il programma per valorizzare insieme questa opportunità: 

                           ELEMENTARI -  MEDIE 

Tutti gli incontri per i bambini delle elementari e i ragazzi delle medie avranno 

luogo durante il normale orario di catechismo 

                        TUTTI I  GIOVANI  

 Cresimandi mercoledì 28 gennaio ore 18 e sabato 31 gennaio ore 17 

 Giovedì 29 gennaio alle ore 20.30 presso il “Teatro don Bosco” - Oratorio di 

Prata: Educatori di Azione Cattolica, Animatori, e Giovani della Parrocchia 

PER TUTTI I GRUPPI INCONTRO DI PREGHIERA MISSIONARIA 

 Martedì 27 gennaio ore 20.30 in chiesa per Catechisti/e, membri del 

Consiglio Pastorale, Gruppi missionario e liturgico e per tutta la popolazione 

Domenica 1 febbraio ore 10.30 

S. Messa e Battesimi 

Le offerte di questa Messa saranno devolute a favore delle opere missionarie 

della Comunità Missionaria di Villaregia. 

            PER CRESIMANDI – GENITORI-PADRINI E MADRINE 

Sabato 24 gennaio alle ore 20.30 
Presso la Chiesa parrocchiale di Prata, Mons. Giuseppe Pellegrini, vescovo di 

Concordia Pordenone incontra Cresimandi, Genitori, Padrini e Madrine di tutta la 

Forania di Azzano X. 
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II Settimana del Tempo Ordinario 

Salterio della II  Settimana 

 

Lunedì  19 gennaio 

ore  8.30  Parrocchiale 

 

Martedì 20 

ore  8.30 Parrocchiale 

  + Defunti Rosolen 

  + Angelo,  Angelina e Onorio Santarossa 

  + Carmela Della Coletta 

  Adorazione 

Tutti i martedì alle ore 20.30 in chiesa si recita il S. Rosario. 

 

Mercoledì 21  Sant’Agnese, vergine e martire -Memoria 

ore  8.30  Parrocchiale  

  + Luigino Diana -Anniversario 

 

 

Giovedì 22   

ore  8.30  Parrocchiale  

+ Melkom Soukkiassian 

  + Pietro Borgolotto -Anniversario 

  Alla Madonna per il proprio figlio 

 

 

Venerdì 23  

ore 8.30  Parrocchiale 

+ Flaviana Antoniolli -Anniversario 

 

 

 

Sabato 24 S. Francesco di Sales, vescovo e dottore della Chiesa -Memoria 

ore 14.30-17.30 Parrocchiale -Confessioni  

 

ore 17.00  Peressine 

  + Piero e Angelo Boer, Emilia e Angelo Diana 

  + Milko  -Anniversario e Armando Bilato 

  + Teresa Da Pieve -Anniversario e Giuseppe Piccinin 

  + Davide Pin -Anniversario e Maria Luigia Diana 

  + Angelo ed Emilia Roman 
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ore 18.30  Parrocchiale 

  + Alba Martin -Anniversario e Giovanni Casetta 

  + Defunti Bottecchia e Benedetti 

  + Antonio Agnoletto -Trigesimo 

  + Vania Zanchetta 

  + Riccardo Meneghel 

  + Giovanni -Anniversario e Celestina, Giuseppina -Anniversario e Onorato 

  + Evelino Pellegrinet 

  + Anna Piccin e Irma Santarossa -Anniversario 

  + Per tuti i Defunti di Bortolin Angela 

  + Pietro Bazzo -Anniversario e Rita Rosit 

  + Attilio Secches -Anniversario, Argentina e Salute Diana   

  + In onore a Madonna 

 

Domenica 25 gennaio III del Tempo Ordinario  

ore 8.00  Parrocchiale 

  + Angela, Giuseppe e Antonio Buset 

  + Amabile e Albino Boer 

  + Solferino Boer -Anniversario 

  + Luca Mariutti 

  + Oscar -Anniversario ed Erminia Restiotto 

  + Angelo, Maria e Fratelli Borin 

ore 9.30 S. Simone 

  + Arnaldo Furlan -Anniversario 

ore 10.30 Parrocchiale 

  + Antonio Vettorello 

  + Davide e Guido Dazzan, Margherita Fagotto 

  + Armando, Agostino e Gemma Moro 

  + Pietro -Anniversario, Giuseppe e Corinna Buzzi 

  + Fernando e Giuseppina Sist –Anniversario 

  + Anna Maccan 

ore 18.30    Parrocchiale 

  + Domenico, Jolanda e Vittorina 

  + Giovanni, Celestina, Ruggero Puiatti 

 

DON LIVIO CAMBIA INDIRIZZO EMAIL 

Il nuovo indirizzo di posta elettronica è il seguente: 

donlivioprata@gmail.com 

Il vecchio indirizzo viene annullato 

Don Livio 
 

mailto:donlivioprata@gmail.com

